
Nuovi modi di essere io e noi, di agire e 
di abitare il mondo 

Federazione provinciale Scuole materne  – Trento 

Silvia Cavalloro, Tiziana Ceol, Luisa Fontanari 



 Quali nuovi punti di riferimento in un’epoca di intensi e rapidi 
cambiamenti? 

 Come la scuola può trasformare i vincoli e le difficoltà in opportunità 
e nuovi slanci educativi? 

 

RISIGNIFICARE  VALORI 
 

democrazia   cittadinanza  appartenenza  responsabilità 



i bambini non si limitano a 
interiorizzare la società e la 
cultura, ma contribuiscono 

attivamente alla loro 
produzione e al loro 

cambiamento 

 
William A. Corsaro, Le culture dei bambini, Il Mulino, 2003, p. 44 



Il bambino è competente 

È importante fornire al 

bambino occasioni per 

costruire le sue teorie 

sul mondo 

Per capire la realtà abbiamo 

bisogno di costruire storie su 

di essa, di “narrare” la realtà 

(Bruner), “di pensare per 

storie” (Bateson) 

i bambini costruiscono i propri 

apprendimenti 

sono “multipli” 

sono “sociali” 

imparano facendo e partecipando 



Un progetto culturale  
e pedagogico ideato da 
Giuseppe Malpeli  
che ha dimostrato la 
sua forza e la sua 
generatività dando vita 
a tante esperienze e 
iniziative ricche e 
diversificate 

 

oltre 100 Piccole guide realizzate 



 

 valorizzare i bambini e il loro pensiero sostenendone curiosità, 
propositività e capacità di rileggere e ripensare il proprio territorio 

 

 promuovere una cultura di costruzione sociale della conoscenza 

 

 dare valore all’intreccio delle relazioni dei bambini tra di loro, dei 
bambini con i rappresentanti delle istituzioni e con testimoni della 
comunità, ma anche tra adulti che dai bambini si lasciano 
interrogare e sollecitare  

 











Se guardi bene le piccole cose trovi le 
grandi, le meravigliose!”  

 
Lina Schwarz 

Solo un dettaglio. 
 
Minuscolo. 
 
Di solito, non ci si fa caso. 
 
Perché un dettaglio  
non è fatto per essere notato. 
 
Ma per essere scoperto. 
 



Tonadico 
 
La serratura 
rovesciata 

 

















4. Sperimentare nuovi punti di vista 







Cles  Esplorare anche di notte  



Cles  Esplorare in silenzio 



Cles   
 
Esplorare 
i suoni 



Apprendere non è portarsi a 
casa un pacchetto di 
conoscenze o abilità, ma è il 
percorso grazie al quale si 
costruisce pensiero. 
Percorso di conoscenza sul 
mondo e su sé nel mondo che 
trasforma e mi trasforma, che 
mi offre la possibilità di 
metter mano al mondo, di 
stare al mondo 

5. Mettere pensiero sull’azione 





la centralità del pensiero  



6. Promuovere cittadinanza attiva 





San Bartolomeo  
I bambini invitano a osservare e annotare 



San Bartolomeo  
I bambini invitano ad abitare lo spazio giocando 



Tenno  Alla scoperta del borgo di Frapporta 

Molina di Ledro  
Giochi senza 

tempo 



si discute nel 

merito di un 

contenuto e 

non vengono 

messe in 

discussione le 

persone  

si può essere 

d’accordo o in 

disaccordo 

è importante argomentare 

le proprie idee per far 

capire agli altri il perché 

delle proprie proposte 



Si partecipa quando si impara dagli altri e quando 
si insegna agli altri 

 

 
 

La complessità 

attiva 

partecipazione,  

non la inibisce 

Si partecipa quando le situazioni sono interessanti, 

ricche, sfidanti (non semplificate, depotenziate) 





TAIO    il lavatoio abbandonato 



Sollecitare le istituzioni 



CARANO    il sentiero di San Francesco 



OSPEDALETTO    
il 
murales 



 “Se parli di Montebello – raccontano le insegnanti – tutti hanno un 
ricordo, ma poi il luogo, nel tempo, è stato abbandonato, lasciato 
nell’incuria”. L’attenzione educativa era quella di far vivere ai 
bambini la relazione con il bosco, promuovendo e diffondendo 
valori, conoscenze e stili di vita orientati al rispetto del bene 
comune. 

 

 I bambini hanno potuto esplorare questo spazio, coglierne i dettagli, 
conoscere gli animali e le piante presenti; hanno potuto 
sperimentare sentieri e percorsi alternativi, osservare il bosco da 
differenti punti di vista e ascoltare i suoni presenti nell’ambiente o 
provocati da loro.  

 



 Questo ha portato i bambini a progettare miglioramenti e nuove 
attività che a loro sarebbe piaciuto poter trovare a Montebello.  

 

 Così, coinvolgendo i genitori, è stato possibile realizzare un 
itinerario osservativo interessante e divertente, di esplorazione 
sensoriale e di gioco, articolato in postazioni dislocate nel bosco, 
permettendo così di riscoprire e ridare valore a un luogo che è 
tornato oggi ad essere frequentato come spazio per picnic, feste di 
compleanno, incontri nel tempo libero tra famiglie. 





Ogni postazione è 
identificata da una targa in 
cui 
è spiegato il tipo di gioco o 
attività che si può fare e 
sono indicate 
alcune semplici regole di 
utilizzo 

















Aperto a tutti, libero e 

gratuito. 

 

L’invito era a pensare, 

scrivere, disegnare, 

progettare e proporre 

la propria idea 

scegliendo tra 

un’installazione 

artistica, una 

postazione scientifica, 
uno spazio-gioco. 

1. la casa sull’albero 

2. l’albero sonante 

3. i moduli del colore 

4. osservando in silenzio il 

cielo 

5. la brucomania 

6. bacheche illustrative degli 

uccelli, fiori, piante 

presenti a Montebello 

7. boscovivo 

8.la piattaforma sull’albero 

9. disegnare con il bosco 

10. chiocciole nel vento 

11. l’acchiappasuoni 

12. il vecchio albero racconta 

13. il piccolo forma il grande 

14. idee per Montebello 

15. bacheca storica 
16. l’albero cotogno 



“I bambini, lasciati liberi di apprendere, sfruttando la naturale 
tendenza ad apprendere di ogni creatura, se – come le Piccole 
guide dimostrano – possono sentirsi persone che creano pensiero, 
allora possono vivere dentro una dimensione che potremmo 
definire contemplativa della realtà”  
 
dall’intervento di Giuseppe Malpeli  
Trento, 7 giugno 2010 

 


